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ASSOCIAZIONE — Città all'u ci 


IN FRANCIA 


Non v'è bisogno di cercare le prove 
di questo fatto deplorevole che il Go- 
verno francese non governa, ma è go- 
vernato, perchè non sa resistere al 
suo proprio partito, nemmeno quando 
i supremi interessi dello Stato e la 
tutela della giustizia ad esso affidata, 
gli creerebbero il dovere della resi- 
Stenza. Il Governo francese cede in- 
vece sino alla foilìa, s:no all’ iniquità, 
al diniego assoluto di giustizia ai par- 
titi vini. Eppure i Goveraì di partito 
mon sono possibili, se non quando gli 
uomin, che sono alla testa del partito 
in maggioranza, e perciò al potere, 
ne hauno la direzione suprema, e pos- 
sono elevarsi al di sopra della rabbia 
partigiana dei loro seguaci. Il Governo 
francese, trascinato dsi suoi, è costretto 
a colpire nella magistratura, nell’e- 
sercito, dapertutto, non già gli avver- 
sarii dichiarati, ma gii uomini onesti 
che servono la patria e noa i partiti, 
© che accettano la Repubblica, se non 
altro, perchè credono che le rivola- 
zioni sieno, nelia maggior parte dei 
casi, una sventura per 1 popoli. O:a 
il Governo, per la follia dei suoi, si 
va creando avversari uelle file di co- 
loro che sarebbero amici suoi, se la 
giustizia non fosse mamomessa e se il 
Governo potesse aspirare soltanto ad 
essere un Governo onesto. 

Una delle prove più eloquenti di 
questo stato di cose, che condanna la 
Repubblica ad una vita tormentata ed 
effimera, è la legge che ha sospeso 
l’inamovibilità della magistratura. Il 
Governo francese ha già cominciato 
ad usare di queste armi pericolose, 
che una legge rabbiosa ha messo nelle 
sue mani. Gli uomini del Centro s:- 
nistro, seoza i quali la Repubblica 
non sarebbe, perchè essi hanno fatto 
traboccare la bilancia che diede la 
Vittoria al partito repubblicano contro 
Mac-Mahon, e che hanno fatto tutti 1 
sagrificii possibi sino a compromet- 
tere la loro stessa dignità, perchè la 
Repubbiica divenisse ua Governo ra- 
gionevole, dinanzi alla nuova iniquità, 
non sanuo fievare la loro indigna. 
zione. 

A proposito del secondo decreto, che 
sconvolge la magistratura, comparso 
testà nel Journal Officiel, il Journal 
des Débals protesta cuutro l'onnipo- 
tenza parlameutare, e constata che 
< salvo rarissime eccezioni, 1 163 ma- 
gistrati resi alla vita privata, s000 
colpiti per essere caduti in disgrazia, 
più 0 meno osteusibilmente, del de- 
putato del lo:0 Circondario ». 

Non è un giornale avverso alla Re- 
pubblica, ma apertamente repabblicano, 
che fa questa dolorosa confessione. Il 
partito liberale europeo aveva una 
gran trad.zione, che le più gioriose 
individualità di esso avevano sempre 
mantevulo, 1’ inamovibilità della ma- 
gistratura. Il partito liberale voleva 
che i magistrati fossero sottratti ai 
capricci, a.le tranaie del potere, per- 
chè credevano che in questo modo 
soltanto la g.uslizia potesse essere resa 
a tutti, al deboli come ai forti. Imma- 
ginate adesso ii magistrato sottoposto 
alle Dranme, al capricci, alle folile di 
un deputato, ll quale, alla sua voita, 
per assicurarsi l'elezione, è in balìa 
della mobile folla, sobiilata facilmente 
da quelo che aspira ad essere il suo 
“successore. Quali iniquità non possono 
essere troppo facilweute previste? E 
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quale è la giustizia che è dato sperare 
ai Francesi sotto la Repubblica ? 

La democrazia francese non poteva 
provare in modo più aperto ch'essa 
8i è staccata dal grande partito libe- 
rale europeo. Ei è questo lo spetta- 
colo che ci 81 vuol preseutare dai re- 
pubblicani nostri, come degrii d'in- 
Vidia! Anch' e-st, come i repubblicani 
fancesi, di cui seguono docilmente le 
traccie, wal nascondono gl’isuot ti- 
ranoici, sotto le proteste d' amore alla 
libertà; ma colle approvazioni a ciò 
che si fa in Francia hanoo impruden- 
temente rivelato l'animo loro. 


———_—__ 
In onore di Rattazzi 


Riassumiamo qui le notizie che ci 
sono pervenute dall’ Agenzia Stefani: 

« Il Re giunse alle ore 11,40 e fa 
accolto entusiasticamente. Lo atteade- 
vano tutte le Autorità. 

« La sua carrozza era seguita -da 
altre quaranta. Subito dopo fa inaugu- 
rato il wouumeato a Urbano Rattazzi. 

< Nel palco reale erano presenti: 
Depretis, Mancini, Farini, Tecchio, 
Sella, Biancheri, Boselii, Villa, Ercole, 
Spant:gati, Oddone, Bruaialti, Farina 
C. E, Saudonato, Coppino, Groppello, 
Tegas, Righi, Arnaboldi, Raggio, Luc- 
ca, Mattei, Borgatta, i senatori Pac- 
chioo:, Ranco, Dossena, Malvano di- 
rettore degli affari esteri, Monzani, 
Bernio 
Borgnini, Corsi, Valleggia, Dewasty 
Verga, Corvero, Bertea, Bartolini, Sac- 
chi, Zoppi, Pissavini @ Pacchioui. 

« Il Rs era accompagnato da Pasi, 
da Visone, da Giannotti, Maateilini, 
Rattazzi, Morozzo, Spouzoli, Cesati, Co- 
rea e Saglione. Alle ore 12 circa presi 
gli ordiai del R:, si scoprì il Monu- 
mento, 

« Parlarono appiauditi il sindaco 
Moro, 11 senatore Saracco, il Presideuta 
del Consiglio proviaciale, trattezgiau- 
do la vita di Rattazzi e chiudendo con 
ua Viva il Re! 

< Alle ore 3.30 il Re, acclamato 
lungo il percorso, si recò ali’ Esposi- 
zione accompaguato dai personaggi 
che assistevano all'inauguraziove. 

< Garelli lesse un applaudito  di- 
scorsu sui risultati della Mostra : indi 
si procedette alla premiazione dei pre- 
miai 


areili presentò al Ra il segreta- 
rio dell’ Esposizione e i priucipali pre- 
mati. 

« Quindi il Re, continuameate ac- 
clamato, visitò la Mostra. 

« Depretis partirà stassera por Stra- 
della, dopo 11 baachetto. 

< Accompagnato alla stazione dalle 
numerose rappresentanze, dalle Auto- 
dai seuatori e deputati, 11 Ra è 
fatto oggerto di imponente dimostra- 
zione; partì alle ore 5, 25, 

< Dimostiò al Sindaco la massima 
soddisfazione per la Mostra e le feste ». 


Condove 30 — Al banchetto erano 
present 600 elettori, 1 deputati Morra, 
Chiapusso, Colombiai, Cibrario, Frola 
e il senatore Benintendi rappresen- 
tanti di ventiquattro Municipi 6 di 
trenta Società operaie. Parlarono Bru- 
no, pres:deute del Comitato promotore 
del banchetto, ringraziò gli interve- 
nuti leggendo una lettera di Berti, 


“cui propone d'inviare ua telegramma 


mandando evviva a Rattazzi e all'Italia. 


Roberti, Franceschi, Maioli, | 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del 
gina Cent. 25, in quarta Cent. 15. Per inserzioni. 
Via Borgo Leo 


DIREZIONE E AMMINIS' 


Il Sindaco di Susa brindando alia 
prosperità di Coudove, il rappresen- 
taate di Carmagnoia mandando evvi- 
va al terzo collegio di Torino, 

Chiapusso, deplorando l’assensa di 
Berti, restauratore delle Società ope- 
raie dichiarandosi fedele al proyram- 
ma di Depretis, chiuse col grido di: 
Viva il Re, Viva la Casa di Saroia. 

Morra esprimendo riconoscenza agli 
elettori parlò dei bisogni deile classi 
agricola @ operaie, della necessità di 
un esercito forte, quindi brindò all'I- 
lalla @ a Coudova, 


Il discorso di Depretis 


Ad Alessaudria il Municipio ha of- 
ferto uu pranzo di circa 80 coperti. 

Ecauo presenti tra gu altri, gli o- 
norevoli Dapretis, Mancini, è Farini, 

Allo champagne i) ff di Sindaco bev- 
ve agli invitau 0 al Ro, 

L'oo. Depretis chieda una breve ditta- 
tura per rendeisi interprete dei senti= 
meuti degiliavitatiad assistere agli ono- 
Ti tesi ad uUO del più guoriusi stalisti 
che siano stati, ad uno dei nostri mar- 
Uri se li martirio nov sta solo nel san- 
gue sparso ma auche ver lunghi do- 
10r1 svff «ti (yli invitati si alzarono ap- 
plaudendo vivam.nte). 

Dapele qual. senuweati suscita que 
sta festa falla ua Aiessandria all’ ao- 
mo che fra tanti do.ori seppe coa fer- 
mezza icfl:ss.b.le resistere per ben 
40 audi © così aspre bufere? Essa è 
Uua cunsviazioue, uno di quei fatti 
che sianao uella politica e prevengo- 
no la storia portando sull’altare la 
glona diwenticata con t.rda ma vera 
giustizia. Ua altro sentimeuto che sor- 
ge ue.l’an.wu è 1l nodo coa cui que- 
sia forte provincia prese parte alla 
festa; il vedere Lante persoue stipate 
per le vie, lusiome mescolate, di ogai 
età, gridare: « viva Uwverto, viva 
Savo:a, viva l' L'ala » duve far prosa- 
gue cne essa provincia diverrà sem- 
10 più forte, pù prospera (lunghe ge- 
neruli acclumuzioni): questo voto è 
è quello di tutti cvivro di cut mi feci 
Interprete nu:co ed 10 che da 4U anal 
posso dirmi quasi concittadino d' Aies- 
SAD: la, propougo Un brindisi alla pro- 


sperità d' Alessandria, a questa nobile | 


PrOviDCIA è ai 8uO1 rappresentanti ( lun- 
ghi applausi). 

San Dunato, a provare la sua rico- 
nosceaza pel geuule 1uvito del Mum- 
cipio d' Alessandria, off.e un autografo 
di Garibaldi indirizzato a lui per sot- 
toscrivere il primo al monumento di 
Rattazzi. 

Gli invitati si alzano acclamaado a 
Depretis che parte alle 9. 20 per Stra- 
della. 

— esodo cc 


ANCHE CONTRO IL BELGIO 


Non restava più che il pacifico Bel- 
gio con cui prendersela, ed ecco che 
ì francesi lucominciano ad aprire il 
fuoco contro il re @ i cittadini di quel 
regno. 

La Patrie 81 lagna infatti, in un ar- 
ticolo, eve i belgi, par godendo i be- 
nefici deil' ospitalità francese, da qual: 
che auno affermono un fare minac- 
ciOso, 

< Che 1 re dei Belgi, osserva la Pa- 
trie, si vesta in uniforme tedesca non 
c’Importa; egli è tedesco di carattere 
e di origine. Ma che egli aumenti il 
suo esercito di continuo, che si metta, 
egli, re di un paese neutro, a scimiot- 


giornale Cent. 40 


2er inea, Annanzi în tersa 
tate, i 


tare le manovre di 
trepassa la misura. 

Poi c' è dell'altro! Nel Belgio non 
basta più la lingua francese, esiste, a 
quaoto pare, una lingua fiamminga, 
e si fa l'annessione idealo della no- 
stra Fiandra francese a questa Fian- 
dra ideale, di cui S. M. ii re Leopoldo 
deve essere 11 Sovrano » 

E continua su 
colonoa ! 

Ma che cosa intendono di fare i no- 


8tr1 vicini prendendosela con tutto il 
mondo? 


Postdman, ciò ol- 


questo tono per una 


AAA 
L' UFFICIALITÀ DEL 22° FANTERIA 


Leggesi nell'Ialia Militare, giornale 
Ufficroso del ministero della guerra: 

< Non è guari un giornale di Roma 
ha pubblicato un racconto relativo ad 
Un pranzo che, proposto dal coman- 
daote il 22° reggimento di fanteria in 
onore del colonnello comandante il 22° 
reggimento austriaco, sarebba stato ri= 
fiutato dagli utficieli dal corpo in se. 
guito a votazione fatta compagaia per 
compagnia. Causa del rifluto sarebbo 
stata, secon-iv quel giornale, che quel 
colonnello austriaco apparteneva al 
reggimento siesso di Oberdan, 

< Nun abbiamo creduto che valesae 
la peaa di occuparsi di quel racconto; 
ora pe:ò che esso è riprodotto da 
qualche altro giornale, esplicitamente 
dichiariamo che i fatt: e le circostanze 
Ivi Darrale sono insussistenti », 


— es 
LA CATASTROFE DI NAPOLI 


Una orribile disgrazia ha Messo in 
costernazione l’ iutera città. 

L'altra sera il tram way che fa il ser- 
vizio dal ceutro delia città a Capodi- 
moate, correndo cou una velocilà e- 
sagersta è uscito dalle rotaie. 

Le carrozze si ruversciarono sulla 
Strata urtaadosi i’ una contro l’altra. 

Le carrozze erano piene zeppe di 
passeggeri, tomiui, donne e fanciuli 
Le grida e gii urli erano orribili; l’o- 
scarità aggiuogeva quovo terrore A 
quella scena di desolazione e di roviaa. 

1 soccorsi furovo pronti es'incominciò 
immediatamsate il salvataggio dei fe- 
riti che pur troppo farono UUMmerosia- 
81M', e passano ja cifra spaveatevole 
di sessanta, 

Lo stato di alcuni è gravissimo. 

Si ha a deplorare la morte di ua 
signore avvenuta sul colpo per schiac- 
ciamento. 

La città è costernata, ed eccitalissi- 
ma conto la Società beiga dei tram. 

Il Mugicipio apre una severissima 
inchiesta. 

Vari feriti furono trasportati all’o- 
spedale. 


UNA LETTERA SPIRITOSA 
a proposito della impiegomania 
italiana 
Il comm. Gelmi, capo-traffico alle 
ferrovie dell’A:ta Italia, ha mandato 
all'Arena questa letterina, che è pro= 
prio saporita: 
Verona, 29 settembre 1883, 
Signore, 
Nel numero di ieri l’altro del suo 


giornale ho letto l'articolo sotto la 
rubrica: 3400 domande d’ impiego. 


PCTIRR ATSSA 


Certo l' essersi presentati 3400 con- 
correnti per 300 posti d'impiegati for- 
roviari, farebbe pensare alle tristi con- 
dizioni del nostro paese, onde anch'io 
aviei quasi esclamato colla Libertà: 
< Come non affliggerci a tali cifre? » 
se la notizia della Perseveranza di 
aeri circa 11 nuovo carnefice di Londra 
non avesse dileguato lo sconforto che 
stava per impadronirsi dell'animo mio. 

Infatti se circa 11 sono i concorrenti 
da noi per un posto di impiegato fer- 
roviario, quando nella colta, nella po- 
teute Inghilterra maestra al mondo di 
commerci e di industrie ne vediamo 
1200 contendersi un posto di carnefice; 
se si dice di noi che abbiamo bisogno 
di creare impieghi per nutrire impie- 
gati, che cosa dovrebbero fare gli in- 
glesi per ocenpare quei 1200 concor- 
Teoti? 

Una cordialissima stretta di 
dal suo 


mano 


devotiss. L. GELMI 


IN ITALIA 


ROMA 30 — Parlasi della disponi- 
bilità del generale Serafini. 

— Il Mioistero ha date le disposi- 
zioni affinchè i Comitati peritali pro- 
viociali del macinato defia:scano en- 
tro l’anoo 1883 1 giudizi in corso, on- 
de le cauzioni possano svincolarsi en- 
tro l'avno. 

— È prossima la spedizione da parte 
del Ministero nell'interno dei mao- 
dati d'indenn tà stabilite dalla Com- 
missione reale per sussidi agli inon- 
dati, che si pagheranno direttamente 
secondo i paesi, o dalle Tesorerie, o 
dai ricevitori dei Registro, o dalle 
Poste. 


ALESSANDRIA 30 — La stampa i- 
taliana ed estera presente in Ales- 
saniria si rid dalla sala del bao- 
chetto che il Municipio offerse a De- 
pretis e Maocin., perche :e venne as- 
gnato un posto, oltrechè disadatto, 10- 
sopportabile ed :ndecoroso. 


RAVENNA 30 — Il Comitato pro- 
vinciale sul peilegrinaggio nazionale 
deliberava ieri sera dietro proposta del 
suo presidente, coote senatore A. Ru- 
sponi, di offiiare 1 comitato centrale 
fiorentino acciò si sostituisca la parola 
pellegrinaggio con un'altra che non 
rammenti le recenti dimostrazioni cle- 
rical:. La proposta fu votata ad una- 
nimità dal nostro comitato che fa pra- 
tiche per ottenere l' adesione degli al- 
tri Comitati proviaciali. 


FORLÌ 30 — In causa di articoli 
pubblicati in questi ultimi giorni ner 
giornali cittadini La Democrazia e la 
Unione Uberale, a proposito dei re- 
cevu falli di Forlì, stamane avvenne 
uno scontro alla sciabola fra il prof. 
Sperati Rodo:fo direttore della Demo- 
crazia è \'ex-mavgiore Daussi. 

Risultato del duello si fu che en- 
trambi rimassero feriti. 


NAPOLI 1 — Le notizie da Torre 
Apnunziata concernenti la salute pub- 
blica in quela città, sono rassicuranti. 
Nesstin quevo caso. Gli ammalati van- 
no migliorando. 


ARGENTA. — Scrive la Verità : Una 
congratuiazione dovuta alla impresa 
assunirico della ferrovia Ferrara-Ar- 
genta per la sua solerzia spiegata nel 
condarre quasi a termine 1 lavori. La 
locomotiva giunse da ieri finalmeate 
nella nostra stazione, ed è a sperarsi 
che al più presto sia attivato na ser- 
vizio regolare a maggior utile del paese. 


ALL’ ESTERO 


FRANCIA — Corre voce che sia av- 
venuta a Madrid una dimostrazione 
contro la Francia. 

Si sarebbero lanciati dei sassi con- 
tro: le fiuestre del signor Audreux, 
ambasciatore francese alla corle di re 
Alfonso. 

— Iereera Ippolito Corso mandò i 


suoi padrini a Rochefort, il quale a- 
veva dichiarato di aspettarli. 


CINA — Taeng, vicerà di Cantoa, e 
fratello del marchese ambasciatore, ha 
ricevuto le sue dimissioni per non a- 
vere spinto abbastanza attivamente i 
preparativi di guerra. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Settimana calmissima d'af- 
fa:i con nessuna variazione nei prez- 
zi. Quotamo da L. 22. 25 a 22. 75 le 
buove qualità pront» con domande 


purtroppo assai lim-tate. La scritture | 


per Novembre Dcembre L. 23. 25 a 
23. 35 — per Gennaio Mau:zo fattosi 
L. 24. Ma rezna aucora una svoglia- 
tezza generale nei speculatori che già 
ben prorveduti di genere amagazzi- 
nato, e quasi convinti di non vedere 
importanti variazioni per ora, staono 
volontieri 1N0j@rus!. 

Granoni — Il ribasso s'è arrestato. 
Infatti sutto le L. 15 per Novembre 
Dicembre, uitimo prezzo fattosi, man- 
cane 1 venditori, Il pronto vale circa 
L. 14.50 in Polesiue; fu venduta oggi 
una partita di quintali 700 


raccolta | 


nelle nostre Bon:fiche a L. 14 posto | 


io barca al Puute; qualità otuwa e ben 
colorita ma nua pufetta nella stagio- 
catura. 

Cunape — Settimana attivissima per 
copiosi ed importanti affari, sebbene 
con prezzi stazionari. 


Nouamo le più importanti part te 


vendute e cioè Mig. 800 a Lire 260, |! 


Mig. 600 a L' 240, Mig. 250 a L. 255, 
Mig. 250 a L. 245, M g. 200 a L. 240, 
o.t e ad altre partite:le di minor conto. 
Tutto coasiderato pe'ò notiamo che 
l’atività nelle transazioni continua 
aggiraodosi 1 prezzi dalle L. 235 alle 
260 secondo il merito, e le condizioni 
più 0 meno lunghe alla coosegua. Ci 
81 assicura Venduta uva partita del 
vecchio raccolto di Mig. 700 a L. 220 
ad uno speculatore di Venezia, na u0a 
possiamo dirlo con sicurezza. 


CRONACA 


le. — E- 
ieri 25 


Consiglio provinci 
rano presenti aua seluta di 
Consiglieri, 

Proceleva il Consiglio alie seguenti 
nomine: Acogli conte avv. Alessan- 
dro Vice Segretario del Coavigiio in 
rimpiazzo del Consigliere dosi. Na- 
varra eletto Segretario ; Carpeggiaai 
dott. Cesare membro dela Commis- 
sione del Bilancio iu surrogazione del 
dott. Enea Cavalieri rinunciatario e al 
quale farooo fatt ioutilmente uffici 
atfiachè receda dalla rivuncia, esseudo 
essa motivata da ragioni d’asseuza; 
Martinelli prof. avvocato Giovanoi, ri- 
confermato membro uella Giuota di 
Vigilanza suli’ Istituto Tecnico. 

Discaterasi di poi la interpellanza 
alla Deputazione del Consigiiere Van- 
divi iotoroo all’apertuia al pubblico 
servizio della ferrovia Ferrara-Argenta. 
Dopo lo svolgimento della 1uterpel- 
lanza e lunga discussione avvenuta, 
specialmente sulla interpretazione del 
Re.olamento, veuiva ammesso di rin- 
viare ad altra tornata la mozione pre- 
sentata dal Consigliere Vaudiai a co- 
rollario della sua interpelianza. 

Veniva accettata la proposta della 
Deputazione sul prestito per le spese 
ferroviarie, autorizzandosi la medesi- 
ma a coutrarre in nome della provin- 
cia un mutuo colla Cassa di R sparmio 
di Milano di L. 1,500,000 ai saggio del 
4 112 per cento citre le spese — ce- 
dendo per tale prestito all'Istituto 
sovveatore ii credito di ugual somma 
che la provincia professa verso lo stato 
per anticipo di spese ferroviarie. 

Ad evasione deli’ ordine del giorno 
restava a trattare dell'affitto dei ma- 
lini demaoiali in Finale d' Emilia, il 
quale contratto d'affitto si presenta 
opportuuo e necessario, dipendendo 
dall'affictuario dei mblivi stessi la som- 
mioistrazione delle acque del Panaro 
che alimentano il Po di Volano. 


to, e le noie e le contestazioni ed i 
danni emersi negli anni scorsi per 
trovarsi tali molini in altrui mani, ve- 
niva accettata la proposta di assu- 
mere lu affitto i molo: demamiali pre- 
detti e facollizzavasi la Deputazione 
a stipulare il reratuvo contratto ed a 
cedere poi 1 molini stessi in sub-af- 
fitto a condizioni vantaggiose, fra le 
quali quella impresciadibi 6 di assi- 
curare alla provincia nostra nei mesi 
estivi la derivazione dell'acqua del 
Panaro per mudo di ottenere ia  pu- 
renne navigazioue del Pu di Volauo. 


Conferenze pedagogiche. 
— Sedutu dei 27 — Si apro sa seduta | 
con una cuwunicazione per parte del 
R. Piuvvediture agii studi, di uo te- 
legramwa di mugraziamevto dei Mi- 
Nistio Baccelli 1n risposta ad uno, di | 
ossequio 1uviatogli dal nostro R. Pre- 
fotto. li Delegato Mandamenta:0 sco- 
lastico di Cowacclio — cav. M.chele 
Duel! — piopove e i'Assemb.es ac- 
coglio l' Grpiessione ui riconoscenza 
pei M.mistro 6 pel Prefetto, 

L' ussessore avv. cav. A. Cavalieri 
esvidisca uel suv tema 10 wodo sp.@u- 
didissimo, 6 Latto tratto è fatto se- 
QUO a werilati appiausi. I 

Fa notare come l'iusegnamento deila 
liogua nou serva solu a rilevare ie 
parole wa aziaadio ad esporre 10 pro- 
pue idee. — D ce il presente lewa 63- 
sere stato già altra Volla svolto in 
seno alla Societa Pedagogica dai wae- 
stri Souciui e Gasti. Crede che ri la- | 
melo per la meschina cow posizione 
Delle scuole elemeuturi sia giusto per- | 
chè, e per la cattiva lettura e per io 
Sbagliato 1ndirizzo, gli allievi nou sono 
eccitati a pariare 6 a Dea esprimersi. 
Dice che oggidi 1 fanciuil delle scuole 
81 trovano impacciati a riassuwere | 
quanto leggono perchè Don aVvezzali | 
alia riflessioue. — Crede che il we- | 
todu per iuseguare la composizione | 
sia deneato dalle istruzioni miuiste- | 
tiali 10 Quubre 1867. — Nota come | 
Seuza spirito d'osservazione non possa | 
@ssefvi estrinsecazione di idee; come 
la fantasia de! fanciullo sia più viva 
delia riflessione, n perciò noi vediamo 
M bambino che impara coll’imitazione 
ad estriusecare 1 più semplici soggetti 
che conosce, quiadi vuole che non si | 
Alfutichiao | fanciulli con parole che 
Nou compreudono, ma solo con quelle 
si esercitino, che son facili a richia- 
mare ogsetti da loro già visti, Il fan- 
culi», egii dice, deve vivere di vita 
propria e, quaato minore sarà il di- 
stacco tra.ia scuola e la famiglia, tan- 
to maggiore sarà il protitto. — Nota 
la maucanza di esercizi pratici della 
liagua uell’insegnamento primario. 
Vuole per le prime classi inferiori 
scell libri di lottura, seritu con vo- 
caboli semplici sui quali il maestro 
dovrebba fare couversazioni al piccoli 
aluonie ritraroe poi brevissimi suoti. 
Vuole che in tali ciassi s' incomincei 
coi dettati brevi, intel ligibili, esplicati 
a dovere, per coatinuare coa lemi mi- 
sti, orali @ scritti. — Crede l'imita- 
Zioae possa usarsi dai maestri colle 
dovute cautele anche nella 2* elemen- 
tare, semprechè noo sia un'imitazione 
servile, pesante che noa ricsei l'inge- 
goo. Nelle classi superiori vuole s1 
faccia assai moderato uso delle trac- 
cie, che 81 eccitino gli alunni a scri- 
vere con 1spontaneità sopra oggetti loro 
noti. Dice di scegliere perciò temi 8ul- 
la vita famigliare e sul mondo fisico, 
usando con cautela dei temi morali 
perchè il fanciulio non potrà espri- 
mere affstti che non nutre. Più che 
perdere il tempo in astruserie gram- 
maticali vuo.e lo si dedichi ad eser- 
cizi di lingua e conclude dicendo che 
dal buon metodo dipeade il rendere 
la scuola utile e dilettevole invogliaa- 
do i ragazzi a frequentaria ed 1 ge- 
nitori a portare quella cooperazione 
della famiglia, senza la quale è nulla 
ogai fatica del maestro. Parla assai 
favorevolmente della scuola popolare 
americana. Ritiene che |' unità della 
lingua coronerà l’unità delia nazione 

Dopo ciò presenta il seguente or- 
dine del giorno, che viene approvato 
in mezzo agli applausi, previe vivis- 


Considerati i vantaggi di tale afit- | 
Î 
| 
| 


sime discussioni fra i signori De-Lol- 
lis, Berti, Penolazzi, Azzi, Marinelli, 
Bacbieri 6 Galavotti, ai quali risponde 
trionfalmeote il Cavalieri suddetto : 

» Per l'insegnamento della compo- 
sizione, nelle scuole elementari, pos- 
sono usarsi sino al secondo corso gli 
esercizî di un'imitazione non servile, 
non pesante, non incresciosa, che a- 
gevoli Jo svolgimento del pensiero. 
Nelia terza e quarta classe poi devesi 
offrire ogni occasione all'ingegno de- 
gii alunni di rivelarsi e di svilup- 
parsi. » 


HI mondo è dei solleciti 
C'è, come suoi dirsi, sotto 1 torchi una 
novità che darà alla nostra proviacia 
molto a pensare e, speriamo, da fare, 

Tra la società rappresentata dal Bre- 
da concessionaria della farrovia Bolo- 
gna-Portomaggiore e il Comune di 
Codigoro e quelli intermedi sarebbe 
convenuta e prossima ad essere sti- 
pulata la convenzione per il proluo- 
gamento della linea da Portomaggiore 
a Codigoro. Municipio e proviacia di 
Bologna non sarebbero estranei alle 
trattative e al concorso pecumiario per 
la costruzione di tale linea. E lo cre- 
diamo facilmente. 

L'estrema gravità di tale notizia non 
isfuggirà ad alcuno. 

Nel riserbarci di commentaria e di 
trattare diffusameute taie vitalissimo 
argomento, valga intanto questa nuda 
e cruda - molto cruda - notizia, a 
scuotere chi dorme e a far pensare 
alle jatture che si accumulano su noi 
per ia nostra indoleoza e per conse- 
guenza di inconsideratezze di cui ora 
scontiamo il fio. 


asse esercizie rivendite. 
— Il sindaco notifica: 

A mente e per gli eff-tti dell'Art. 
7 del Regolameuto approvato nella 
Seduta Consigliare 6 Novembre 1874 
per l'applicazione della tassa Esercizi 
e Rivendite, s'iuvitano gli Esercenti 
qualsiasi professione, arte, commercio 
od indastria, ed 1 rivenditori di qua- 
lunque merce, che avessero a retufi- 
care la già data denuncia, od a por- 
gerne una nuova, a presasitassi all’af- 
ficio Comunale, Sez 003 Tasse, per ri- 
tirare la relativa scheda, onda 81 pos- 
sa compilare la lista dei Contribueati 
sowgetti alla tassa stessa pel venturo 
anno 1884. 

La rettifica 0 denunc'a dovrà farsi 
ent:0 il 18 Ottobre coa avvertenza che 
per quell, i quali non presentassero 
la scheda di retullca, s'intenterà col 


‘ silenzio confermata la precedente de- 


quacia. 

La omissione o la inesattezza delle 
deuuncio e rettifi she, ove siano debi- 
taweote accertate, verranno punite 
con multa da L. 2 a L. 50 a termini 
deil' A:t. 12 del citato R-golamento. 


ER. Liceo Ariosto. — Sono 
trasferiti al mostro L ceo: Dal-Ferro 
Piofss. Lodovico T tolare di Letteratu- 
ra Italiana nai Liceo Ce io di Rovigo 
trasiocato a Ferrara 10 inogo del prof. 
Giannini promosso Preside del Liceo 
di Fano, 

Morsolin D. Giuseppe Titolare di 
Lettere Greche e Latine nel Liceo 
X menes di Trapavi traslocato a Fer- 
rara in luogo del prof. Daba è trasfe- 
rito al Liceo di Vicenza. 


Palestra Ginnastica. — Do- 
menica p. 8. i membri della nostra 
società ginnastica vestiti colla divisa, 
preceduti dalla fanfwra e colla ban- 
diera sociale recaronsi a far visita 
alla società consorella di Ceoto, 

Giunti in ferrovia a S. Pietro in Ca- 
sale procedettero di ià a pieili fino a 
Cento dove furono accolti fsstosamente 
dalla popolazione e dalla società Cen- 
tese che mandava una rappresentanza 
a riceverli. 

Recatisi in palestra e fatte le debite 
presentazioni - si esezuirono dai soci 
di entrambe le società alcuni esercizi 
di ginnastica 1 quali furono applaa- 
ditissimi dal pubblico nutneroso a0- 
corso per assistervi. - Di joi i soci do- 
po aver visitata la ciltà si riunivano 
a banchetto all'albergo di S. Marco, 
ll prof. R. Carrozzari a nome della 


Palestra Centese salutò i nuovi ve- 
nuti ed ebbe parole geptilissime al- 
l’ indirizzo dei ferraresi. Vi rispose il 
presidente della società nostra signor 
Zuffi, ringraziando la società e la cit- 
tadinanza Centese dell'accoglienza cor- 
diale e facendo voti per l' incremento 
delle due società ed esprimendo il de- 
siderio che altre società geionastiche 
sorgono nella Provincia di Ferrara che 
ne conta solamente due. 

Alle 4 pom. i nostri ginnasti salu- 
tati dalla popolazione e daila società 
Centese 81 
8. Pietro in Casale. 

Giantivi alle 6 pom. li attendeva una 
gratissima sorpresa. R correva la festa 
dei paese ; la popolazione raccolta 
nella piazza accolse i ginnastici con 
evviva fragorose e agitando 1 fazzoletu 
si vole adire la fanfara delia società 
€ la si subissò di appiausi. La com- 
missione r-lle feste inviò la socie- 
tà al festival che duveva comia- 
ciare ae 7 pom. A le atto pom. 1 soci 
dopo essere stati co mati di cortesie 
infinite da parte di tutta la  popola- 
zione salutati da muori evviva ritor- 
narooo a Ferrara commossi per le 
cortesie ricevute. 


Un grave pericolo. — Fra il 
casello N. 41-42 eta ferrovia Fer- 
rara-BoiogNa trovasi una chiavica che 
attraversa la strada, e che serve a 


ti Nuovi di ragione d-l s g. cuate Re- 
vedin. La platea di questa chiavica 
sino dal suo impianto venne costruita 
troppo alta, cosicchè le scque non 
haovo il loro libero corso, code re- 
stano stagnanti @ recano danno alle 
campague dei conte Gulineili e del 
conte Revedin. Furono fat'1 dei recla- 
mi per parts del limitrofi possideati, 
ma noo furono asco:titi, e ora si at- 
tende che la chiavica crolli natural- 
mente, essendochè le fundamaota dei 
piedritti trovasi piantati par aria, ed 
il vélio della chiavica ta forma eut- 
tica presenta crinatu-e e crepacci tali 
da mettere ribrezzo a chi lo guarda. 

E difatti gl’ ingegneri addetti alia 
ferrovia per evitare un grave pe:icolo, 
munirono il sott'arco c-n grossi pun- 
telli di abete, i quali da tre anni vo; 
reggono il transito dei pesanti con- 
vogli; ma non si è ancora peosato ad 
una seria riparazione, e si aspetterà 
forse che pel deperimento naturaie 
dei puntelli di legno, oppure per l'o- 
pera di qualche scellerato che li ri- 
muova, succeda uua grave sciagura e 
«he faccia piangere woite famiglie per 
l’incuria di chi deve sorvegliare alia 
sicurezza del transito e della vita der 
Viaggiatori. x 

Fu detto che la Direzione aveva gìà 
assegnato 1 fondi, e che si sarebbe 
dato mano ali’opera nel 1882, Siamo 
agli ultimi del 1883, e nuila ancora 
si è fatto. 

Si denuncia il fatto perchè esiste 
realmente, e pe:chò fra il casello 41 
6 42 della ferrovia Ferrara-Bologna 
havvi un pericolo permunente per la 
vita dei viaggiatori. 

Cosa ne pensa S. E. il Ministro dei 
lavori pubblici? 

Giurisprudenza. — La Corte 
dei Couti a sezioni 1iusite firmò sen- 
tenza dichiarante che gli impiegati 
comuna:i del dazio consumo sono pas- 
sati al servizio del Governo, poichò 
questi assunse l'amministrazione di 
tale dazio. 

Essi perc ò hanno diritto. al parifi- 
mento con gli altri impiegati per 
quanto riguarda la pensione. 

Ml pagamento di questa è ripartibile 
fra il Goverao e 11 Comune. 


ILadronaia, — A Ro, farto di 
utensili al mugnaio Fioetti Pietro per 
un valore di L. 137, 

A Poggio Renatico farto di canepa 
al contadino Carlo Balbom per i im- 
porto di L. 150. 

A Ceoto furto di pollame per una 
trentiva di lire a daouo G. Alberghini. 

E parecchi altri furti minori di uva 
€ di uova che non meritano l'onore 
della cronaca. 


ln questura. — Troviamo oggi 
aaonotat: sel coutravventori alla quiete 


etica 


dipart:irono alia volta di | 


pubblica — un contravventore al Re- 
golamento sulle Vetture pubbliche — 
un arresto per farto di tre chilogram- 
mi d' uva, 


Grassazione. — A Villanova 
di Denvre, utentre certi Neri marito e 
moglie, coloni del sig. Gandini, ria- 
cassavano di sera dopo aver accudito 
ai lavori campestri, venaero in vici= 
maoza delia loro abitazione fermati da 
6 sconosciuti armati di coltelli e pi- 
stole 6 costretti ad entrarvi con essi. 

Eatrarovo e f ugarono per ogni dove, 
facendo butt:no di devaro e biancheria 
per la com.lessva somma di circa 400 
lire e poi pacificamente se ne anda- 
rono seuza lasciare alcuna traccia della 
direzivue presa. — L'autorità inve- 
suga e speriamo sia fortunata nelle 
sue ricerche come lo fu per le recenti 
grassazioni di St:ilala procedendo al- 
l’ arresto di quattro mali arnesi di 
Casumaro sersamenie indiziai di es- 
serne gli autori. Due di essi anzi, fu- 
rono ricogusciuti dagil aggrediti. 


Estrazione. — A Poggio Re- 
palco ricv.reudo Ja solita festa a0- 
puale Domenica 30 p. p. Settembre 
vennero estralli a sorte alcuni regali 
offerti dal paesami a baveficio di quella 
Svcieià Operaia come da programma 
pubblicato, 

Per norwa dei possessori i numeri 


scolare le acque della possessione Pra- | S©FUtI sono 1 seguenti : 


1 Estratto 13562 17 Estratto 7403 


200» 12140 18» 10793 
30» 1407 19 >» 13096 
40» 2339 20» 1839 
50» 4659 21» 10901 
IS 6444 22» 5946 
1 » 9I 23» 2999 
8 » 50385 24 » 
9» 1376 25 >» 

10 » 26 » 

lo » 27 è» 

120» 280» 

13 » 29 » 

14» 30» 

15 » 31 » 

16 » 32 è» 


Si avverte aocora che i regali, se 
nou saraugo ritirati dai vincitori en- 
tro 10 giorni, resteranuo a favore della 
Società Operaia suddetta. 


Teatro ‘Tosi Borghi — Non 
darà che vito rappresentazioni la com- 
pagnia naz onale al nostro simpatico 
teatro; otto rappresentazioni che sa- 
ranno otto vere feste dell'arte. 

Stase:a avremo / mariti, di Torelli, 
una deile ra:e buone commedie ita- 
liane ; i’interpretazione accuratissima 
della compagnia diretta da Paolo Fer- | 
rari fa di questa commedia una cosa 
nuova: l'afflatameoto, |’ elegauza, la 
correttezza, ecco le doti di questa e- 
letta schiera d'artisti. 

Stasera tutti al Tosi-Borghi... e per 
tempo! 

HI mese di ottobre. — Ecco 
le predizioni di Mathieu de la Drowe 
per il mese di ottobre : 

Bel tempo alla luna nuova che co- 
mincierà il 1 e fioirà 1 9. 

Periodo dello stesso carattere al pri- 
mo quarto deila lana, che comincierà 
il 9 è fiwrà il 16. Bel tempo ia tute 
le coutrade del litoraie del Msditer- 
raneo, 

Bel periodo sopratutto per la re- 
gione meridionale d'Europa al primo 
qua.to della luna che comincierà li 9 
4 tiairà il 16. Tempo freddo e secco 
nelle regioni muntagnose. 

Veuto specialmente da Nord-Est 6 
da Nord durante il corso di questo pe- 
riodo. Bel tempo alla Iuna piena, che 
comincierà 11 16 e farà 11 22. 

Temperatura variabilissima per tutta 
l'Europa all'ultimo quarto della luna, 
che comincierà il 22 e terminerà 1131. 

Vento forte verso la fiue di questo 
periodo suli’Oceano, sul Mediterraneo, 
e in tutu i mari ioternì, notevolmente 
uel mar del Nord e nell'Adriatico. — 
Burrasca al largo dell'Oceano. Neve 
io Francia, in Allemagna, ia Svizzera; 
al centro ed al Nord dell’ Europa dal 
28 al 31 abbondaote in Inghilterra, 
Freddo in tutte le regioni litorali del 
Belgio, del mare del Nord, deila Ma= | 
nica e del mare d' Iriauda. Cattivo | 


tempo sul mar Nero e sul mare di 
Azof. 

Mese genera!mente bello pel centro 
e l'ovest dell'Earopa: eccezionale per 
tutta le contrade litoranee del Medi- 
terraneo. Mese propizio per la caccia. 
Stato sanitario soddisfacente in tutta 
l' Europa. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 
P. CAVALIERI Direttore responsasile 
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La famiglia dell'on. Conte Comm. 
Giovanni Codronchi Argeli, Deputato 
al Parlamento e g à Sezretario gene- 
rale del Ministero dell’ Interno, è stata 
colpita in questi giorni da un gravis- 
simo lutto. 

La Madre di questo egregio Gentil- 
uomo, Contessa Caterina Codronchi - Argeli 
Alessandretti, dama coita 6 severa, ces- 
sava di vivere in Imola alle 10 anti- 
meridiane dello scorso Venerdì. Pro- 
nipote dell’ A-civescoro Codronchi, 
Grande Elemosinie‘e di Napoleone I 
e Nipote de! Conte Giovanni (da cui 
ereditò 1 nomi l' attuale Deputato d'I- 
mola, nalo conte Alessandretti) che 
coprì in patria eminenti uffici e si di- 
stinse nezli studi, Eila continuò le 
tradizioni delia sua nobile Casa con 
la vita virtuosissima, tutta dedita alla 
famigla a al cuito delle opera buone. 
— Cresciuta negit usi dell'antica a 
stocrazia, Elia seppe conoscere i tem- 
pi e non sdeguò, anzi fu lieta di ve- 
dere 1 suoi due figli, Giovanni ed A- 
lessand‘o,occuarsi solleciti della pub- 
blica cosa. 

La madre di Lei fu la Contessa Eu- 
genia Avogli (famiglia oggidì ferra- 
rese, già stabii.ta a Imola nel secolo 
XV) discendente di quell' Eiena, ina- 
ritata ib Avozl!, con la quale si esunse 
la principesca famiglia degli Alidosi, 
che fa s'eno:a - tino dal 983 - di Ca 
8tel del Rio, del'a Massa Alidosia è 
di altre terre limitrofe. 


AZ 
Lrc-@--;----=<-=— 
«In morte di Maria Pellizzola » 


A cor ti stia 
Fare ai passati onor. 
Leopardi 
Ci sanguina il cuore, e gli occhi 
sono molli di pianto, pensando a te, 
nostra cara amica MARIA, che non an- 
cora ragginuto il vevtesimo sesto an- 


no di e'à, dopo Junza e penosa Tisi 
Tubarcolosa, venivi rapita ali’ Amore 
de' tuo: conziusti ed amiche, suìle 


Prime ore del mattino del 1 Ottobre, 
to mezzo al compianto di un duolo 
inconsolato 

Povera MARIA bevesti a una tazza, 


abi troppo amara! e le tue rose di 
Vergine leggiaira sitramutarono ia 
cipresso ! ti 


Eni tenara fizlia, affettuosa sorella, 
leale amici, avevi pensieri di elevata 
purezza, modi gentili, nobile cuore, 
doti tutte che racchiudevi inodesta- 
meate in uo sentimento dolcissimo @ 
melanconico. 

Mu come ora la parola Angelo, fa 
scritta con maggio» sincerità; e noi 
che conossamwo ed apprezzammo, Le 
Angelo di candore, questa tua dipar- 
Uta, o pellegrina gentile, lascia ua 
vuoto in noi ed attorno a noi, vuoto 
che non sappamo riempire se non 
con un Inngo piaato. 

Oh MARIA! fa le zolle aperte, dove 
abbiamo visto calare la bara ove dor- 
mi tra i nembo di corolle, su cai posa 
la tua persona des:ata, ricordati di 
noi che tinto ti amammo, e dal sog- 
giorno beato dove imperitura è Ja 
gioia, accogli le lacrime di dolore 
che ti mandano | tuoi desolati geni- 
tori, i fraiel:1, le sorelle, le tue ami- 
che, e fa che da codesto tuo soggio: 
no risponda loro una parola, che sap- 
Pia come di baci e di conforti. 

La tve amiche 
Annetta. Maria e Rosina Wirtz 

Elisa Bonri, Corolini Boari - Wirtz 
[Lr ==<% 

L' Iilustre scienz ato cav. comm. Giovanni 
Brugnuli professore ne.la Uuiversità di Bo- 
logua rilasciava al siguor U. Cassarini 11 30- 


guente Certificato perl’ efficacia delle Pillole 
Malaguti, sua speciatità. 


Ospedale Mapgicre Bologna 13 Agosto 1883- 
Inv tato il sottoseril 


; croniche delle vie re- 
spiratorie 


i . (0) 
Tullo dichiaro 
Prof. Giovanni Brugneli 
Dep sito in FERRARA presso le seguenti 
spellibili Farmicie — Penerti — Navanna 
— AWostEL 


BANCA DELL'EMILIA IN BOLOGNA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 400,000 - Riserva L.43,076 19 
AGENZIA DI FERRARA 

La Banca «i fa un dovere di avvor= 
tire che avendo assnati 1 vasti ma- 
gazzeoi detti di S. Spirito, và della 
Banca di Fe::ara, ‘iceverà vepositi 
di grani e canape, facendo anche an- 
ticipazioni «ni medesimi, 

Per le condizioni rivolgersi all’ A- 
gente, negli ufficj in via Cortevecchia 

È 


Da vendersi in Ferrara 


L 

Un vasto locale con grande 
fabbricato per mag:rzeni, con cara di 
civile abitazione, orto, ecc. ere. a pre= 
cisamente quello ad uso Fonderia ed 
Officina Meccanica vicino alla chiesa 
di S. Giustina. O casiona favorevole 
per chi vo'esse dedicarsi alla Mecca= 
Dica 04 all Industria 0 per chi abbi» 
sognasse di M:sarzani da Canapa, 

IL 

Cinque B.ocomobilie Treb- 
biatri N19 è nazionali, 4 della 
forza di 8, e 1 di 4 cavalli, usate ma 
in bnonissima condizione. 
. Setto pompe centrifughe 
invincibili iugies: della Casa Gwynne 
di Londra, 3 di mill. 175 di diametro, 
3 di 150, 1 di 125 coi relativi inbi di 
ferro, di cerniere, valvo'e e storte com- 
plete. 

Pompe da 
foraggi, iu 


pozzi e Taglia 
anoei, 
UI 

Diversi ordigni da meccanico 
affatto nuovi, cvè: "2 Torni paralleli 
per tagliare vit: con tutti 1 relativi ace 
cessori - Una Pi»lla piccola - Un Tra- 
pano grande e divers» piccoli — Una 
Trancia per tagliare e bneare lamiere 
di mill 12 - Una Muta di cilndri di 
acciaio solidi delia larghezza di metri 2 
per piegare lam'er» — D.verse ma- 
dreviti — intti nuovi, 

Rolti altri erdigmni nuovi ed 
usati, 

Si vende il Fabbricato anche sepa- 
ratamente. Rivolgersi al proprietario 
in via Cortebella N. 10 e 12 accanto 
alla chiesa di Santa Giustina. 

Che tutti si provvedano 
di Campanelli Klextrici 
dall’ Ottico A. BUFFA 


GRANDE NOVITÀ PARIGINA 


APPARECCHIO COMPLETO 


CAMPANELLO ELETTRICO 


Brereté 

Qualuogna persona, la meno cono- 
scit‘ice di quest apparecchi, potrà colla 
massima facibtà e senza nessuna spesa 
applicare e far funz onare questo Cam- 
panello Elett ico. L'apparecchio com- 
prende 20 Metri di fl 0 coperto di seta, 
diversi accessori e la sua istruzione, 
il tutto è resto in alegante scatola. 

Prezzo L. 24 

(Ssevza più nvere la spesa neanche 
di un cent sin.) 

Unico depositario per la Città e Pro- 
viacia di Feerssa | Ottieo 

ALBERTO BUFFA 
Portico del Tratro N. \T. 

N. B. -— Il sett» QUico assume l'im- 
pegno di posvedre e di applicare 
Campane.li List ici con quadri indi- 
catori, Telef.m: e Parafatmivi a prezzi 
molto tiferivri prat cati finora da al= 
tri smerciatori. 


«Gi e per i Bambini ». 
— È useito in Roma il N. 39 il quale 
contiene le seguenti materie : 


SOMMARIO — Lettere di viaggio, Costanza | 
Giglioli Casella — Papà Giovanni, G. Chia- 
rini - perla ripescata — Sulle Rasskia: 


[ 
sui Tundra. dell’ ultima Thule, Giuseppina 
Costantini-Arnizen Favole moderne; I 
due ladruncoli — Il braccialetto d'oro, Gior- 
io — Le corse dei turi, G. L. Piccardi — 
loria delle mure, Lo Zio di Maria — At- 
traverso il codice, L'avvocato Jacopo — Po- 
sta dei bambini — Car 


OSSERVAZIONI ME EOROLOGICHE 
1 Ottobre 

fTem.* min.* 12°, 2 e 
Alt. med. mm. 751,29)» mass.® 923%, Be 
AI liv. del mare 753,27] » media 17°, 2 
Umidità media : 55”, 8|Ven. dom. WSW 


Bar.° ridotto a 0° 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 
2 Oltobre. — l'emp. mumma 11° 0 C 
Tempo medio di Itoma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2 Ottobre ore 11 min. 52 
PI 


vs» BSTRAZIONI DEL LOTTO 
ReRtnO del 29 Settembre 


sec. 45. 


FIRENZE . . . 90 26 i9 53 22 
Bari . . . . 82 19 48 28 56 
Mirano . . 68 78 79 84 19 
NaPoLI . . 72 58 2 37 59 
PALERMO. «se — — — — 
Roma «+ + 31 78 52 49 63 
Torino . . . 87 67 48 74 40 
VENEZIA. . . 77 70 58 dl 84 


Telegrammi Stefani 


Parigi 1. — Al banchetto dell Eli- 
8e0 11 ke Aifuuso era seduto fra le si- 
guore G é-y e Wisen. Tutti 1 ministri 
erano prestut. meno Torbaudin e Me- 
line, G é y portava 11 Tuson d’oro. 
Tatti g11 ruvitati francesi le decorazioni 
spagnuoie. 

Dalie 9 alle 930 Re Alfonso, G é y 
« Feriy parlarono seduli pello stesso 
divano G éty iusisteite vivamente per- 
chè Re A-f.uso restasse vu aitro gior- 
no, ma parecchi giornali assicurano 
che ripartirà stamane a ore 9. 

I giornali segultavo a condannare 
la man.festazione di sabato. 

Parigi 1. — Il Re di Spagna è par- 
tito alle 8 45. Nessuna incid:nte. 

Londra 1. — I giornati sono unanimi 
nel bias.mware la manifestazione coutro 
il Re Afonso. 

Lo standard dice che la Francia sa- 
rà fortunata se la dimostrazione avrà 
solamevle ia consesuenza di sollecitare 
la partenza di Alfonso. 

Mad:1d 1. — Iersera alle 7.30 il 
Cons.glu dei ministri si è riunito per 
deliberare sull’ incidente dei viaggio 
di Aifouso a Parigi. Tutti i giorvali 
esprimovo l'emozione profonda pro- 
dotta dalia dimostrazione di Parigi. Si 
accusano le autorità francesi di non a- 
ver preso sufficienti misure di polizia. 


gna invierà uva nota alla Francia 
protestando e domandando la punizio- 
degli autori delia dimostrazione. 

Parigi 1. — L' Officiel pubblica il 
resoconto dell'accoglienza fatta da Grè- 
vy al Re di Spagna. Eccone i’ ultimo 
paragrafo: 2 

« leri, domenica, a ore 3 il presi- 
dente recossi dal re e colse i” occasio- 
ne per dichiarargii quavio certe mani- 
festazioni iso .ate siano contrarie ai ve- 
ri seniweuti del paese. » 

Parigi 1. — Il Re Alfonso fu accom- 
pagnat alla stazione dal generale 
Pittie e dall’ ambasc.atore di Spagna 
ed altr: notabili spagnuoli. | giornali 
constatano l’eccslente impressione pro- 
dotta ieri ali' Euseo dall’ affabirità del 
Re Alfonso. Grevy disse a parecchi 
invitati che nou credeva tanto buon 
senso, dignità e s.uguc freddo iu un 
sovrano così giovane. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 1, — Ferry, Challemel con- 
ferirono lungamente stamane. li con- 


siglio riunirassi domani all’ Eliseo. È 
voce accreditata la dimissione del mi- 
Distro della guerra, 

Madrid — Il liuguaggio del giornali 
che era vivissimo teri contro la Fran- 
cia e la popolazione di Parigi è oggi 
notevolmente aidolcito 1 seguito al 
passo di Grevy esprimenio 1l d'spia- 
cere ad Aifons», La popolazione di 
Madrid prepara ovazioni ad Alfonso. 

Parigi 1. — li Temps ha da Vienna: 

Assicurasi che il Ks di Serbia non 
farà alcuna concessivne alla maggio- 
ranza radicale della Scupeina prima 


che avvenga il voto sulia couvenzione | 


| delie ferrovie austiiacie. 


Hong Kong 1. — Completa tranquil- 
lità a Canton. 

Genova 1. — Baccarini è arrivato 
alle 9. 40. Fu ricevato alla stez:one 
dai deputati Berio, Priario è dalia pre- 
sidenza dei progressisti 

cronico, umido 0 pituita- 


| L'ASMA rio e specialmente 1 A- 


SuA NEILVOSO o convulso, le soff ca- 
zioni, l’ affanno, la. dispnea (dillicoità 
del respiro ) avche intevsissima, Lutte le 
affezioni, delle vie respiratorie ( bron- 
chti lenti o croniche, catarri, tossi ) sono 
soilevate immediatamente e guarite in- 
| fallib.Imeute in dieci giorni colle rino- 
malissime. 


Pillole Antiasmatiche Vegetali 


del Chimico Farmacista F. PUCCI, di 
nel Frignano. Numerose & spot 
teslazioni di privati e dist 


| medici e le ricmeste anche per tetegram 
| mi ne formano il migiore il più serio 
led il più indiscutibite clo.io. — Costano 


| L 2. 50 la scatola gru fe di 30 Pilole 


{e L. 1. 50 la piccoli di 15. 
| Si spediscono ovu: que contro aumento 
ia più di 40 centesimi intestato alla | 


| EAKMIACIA PUCCI 1 Pavurlo, (Frignano). 

Unico depusito in BOL JGNA ila Far- 
m.cia Zarri da Bonaviu 
— IMOLA Tassinari 
zani Corso della Ghiar: 
Giorgi — MODE \A F 


\o] 


MMMMMNMNNNMNNMNDIANI 


" O) 
PILLOLE D'ORO > 
del Chimico Farmacista È 
CARLO GASPARINI 
DI PADOVA 9 
Pillole Antiemorroidali digestive |} 
stomatiche non portano nessun 
disturbo. 


INSICIACIONE 


I 
| Waicodeppsito in Fer- 
| rara alla farmacia di 
| 


ilippo Navarra. 
OOIITTOVI 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuile, 87 — Milano 
(U. Hoepli) 


é 
di 
e 
(d 
€ 


È il più spiendido, il p co 1omico, il 


p 1 | più di l'unico che eseguise: ssa 
La Corrispondencia crede che ia Spa- | Dit diffuso e l'unico ch ia 


mente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 


Tiratura 720,000 copie 
in 14 lingue, 

In un anno: 2000 inci 
sioni «rigival ; 400 modelli 
da L-g'iure; 200 isesni per 
ricami, ecc. La Gronde edi- 
zione ha ino tr 36 figurini 
coli r ti artisticamente all'ac- 
$ quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regno 
anno © sem, trim. 

Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 

Piccola « 8, — 4, 50 2, 50 

Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


| Cemento Portland di Germania 


_1—_————r-—r-—rr.-r__— 
Ferrara - Via Corso PORTA RENO N. 33 - Ferrara 
La Ditta Fr.lli MARCHI e C. 


Tiene deposito e vegdita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero 


a lenta e pronta presa 
id. Id. 


Id. Grenol H 
id. Casale Monferrato di 1., 2, 3.*, qualità 
id. Fonti contro l’ umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita. 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. Condotti per acqua, 
Gradini per scale. Copertine da muri. 
Balaustre e mensole. Panchette da giardino. 
Copertine da ponte. Quadrettoni traforati e per marcia- 
Orinatoj. — medi ciiodiati è rigati. 
Abbeveratoj iù Teste di camino. 
Pavimenti 10 quadrelli di qualun- Veschette inodore per latrine in 
que disegno 6 colore, malol:ca con valrole di ottone e 
Beton uso fraucese cilindrato e ri- BNISA con rubinetto e senza. 
«sto con diversi disegni. Macchinette ingle i per latrine con 
Bancali per fivestre ‘ pompa e rubiuetto per acqua. 
Laboratorio Stuffe, Franchlin e Caloriferi. 
Mattoni refratari inglesi. 
Tambelloni da forno e terra refrataria, 
nice di diverse dimensioni. 
Terraglie di Castellamonte. 


Cucine Economiche e Fornelli di Ghisa. 


Condotti a doppia ver- 


—— 


Tosse - Asma- Bronchite - Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI fu 
Sono eccelieate rimedio comprovato da m 
rigioni, e dalle molte ed auwentate richieste 
Farmacisti di oga1 parte d' Italia 6 deli' Estero. 
Prezzo Cent. 6® la scatola — Guardarsi dulle 
Mepositi in Ferrara Farmacia Navarra © fuo:i 
Farmacie. 


rmacista — Bologna 
0 tempo da innume svoli gua- 
tanto dai signori Medici che- 


contraffuzioni 
n<ile più accreditate 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L' ARTRITE 


* Vendibile in Genova presso L. RISSOTTO e C. sotto Ripa. 
REPETTO e C., piazza Senarega, e la principali farmacie. 
Unico deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zani Corso Porta Po N. 33 


dell’ Univesità 
di Padova Ri 


comandazione e garanzia. b, É a 
Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforza È 


le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 
una presso le principali Farmacie e Profumerie 


Stat 
lere — Via Giovecca. 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 

Milano, Francoforte (sul meno) 18Sî e Trieste 1982. 

L' Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e di 
gas, e per conseguenza la più efficace © la meglio sopportata dai deboli. L' Acqua di PEIO 
oltre essere priva del Gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 
ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 
— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocon- 
drie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi ecc. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmacisti e de- 
positi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con impres- 
sovi AN TICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

N Direttore €, BORGHETTI. 


(Stabilimento Tipografico Bresciaai) 


